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ART. 15.

(Amministrazione straordinaria).

1. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, per il riordino della disci-
plina delle amministrazioni straordinarie,
il Governo si attiene ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) introdurre un’unica procedura di
amministrazione straordinaria, con fina-
lità conservative del patrimonio produt-
tivo, diretta alla regolazione dell’insol-
venza di singole imprese ovvero, alle
condizioni indicate dall’articolo 81 del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
di gruppi di imprese che, in ragione della
loro notevole dimensione, assumano un
rilievo economico-sociale di carattere ge-
nerale, anche sotto il profilo della tutela
occupazionale;

b) individuare i presupposti di ac-
cesso alla procedura, con riguardo all’esi-
stenza congiunta di:

1) uno stato di insolvenza;

2) un rilevante profilo dimensio-
nale, da ancorare alla media del volume di
affari degli ultimi tre esercizi;

3) un numero di dipendenti pari ad
almeno 400 unità per la singola impresa e
ad almeno 800 unità, da calcolare cumu-
lativamente, in caso di contestuale richie-
sta di ammissione alla procedura di più
imprese appartenenti al medesimo gruppo
di imprese;
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4) concrete prospettive di recupero
dell’equilibrio economico delle attività im-
prenditoriali;

c) stabilire che l’intero procedimento
si svolga, su domanda del debitore, dei
creditori, del Ministero dello sviluppo eco-
nomico o del pubblico ministero, dinanzi
al tribunale sede della sezione specializ-
zata in materia di impresa, all’esito di
un’istruttoria improntata alla massima ce-
lerità, omessa ogni formalità non essen-
ziale al rispetto dei princìpi del contrad-
dittorio e del diritto di difesa;

d) disciplinare l’operatività di misure
protettive analoghe a quelle previste per il
concordato preventivo, a decorrere dalla
pubblicazione nel registro delle imprese
della domanda di accertamento dei pre-
supposti per l’ammissione alla procedura;

e) prevedere che il tribunale, accer-
tati i presupposti di cui ai numeri 1), 2) e
3) della lettera b), disponga l’apertura
della procedura per l’ammissione all’am-
ministrazione straordinaria, nominando
un giudice delegato e conferendo a un
professionista, iscritto nell’istituendo albo
dei commissari straordinari, l’incarico di
attestare, entro un breve termine, la sus-
sistenza dei presupposti per il recupero
dell’equilibrio economico delle attività im-
prenditoriali, alla luce del piano predispo-
sto dal commissario straordinario;

f) stabilire che il Ministro dello svi-
luppo economico nomini con tempestività
il commissario straordinario, ovvero, nei
casi di eccezionale complessità, tre com-
missari straordinari, ai quali sono attri-
buite l’amministrazione e la rappresen-
tanza dell’impresa insolvente, individuan-
doli tra gli iscritti nell’istituendo albo dei
commissari straordinari, da regolamentare
con predeterminazione dei requisiti di in-
dipendenza, professionalità, onorabilità e
trasparenza, prevedendo che gli stessi pos-
sano essere successivamente revocati, per
giusta causa, dallo stesso Ministro, anche
su istanza motivata del comitato di sor-
veglianza;

g) prevedere che il tribunale, entro
due mesi dal decreto di apertura della
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procedura per l’ammissione all’ammini-
strazione straordinaria e previa acquisi-
zione del parere favorevole del Ministero
dello sviluppo economico, disponga con
decreto l’ammissione del debitore all’am-
ministrazione straordinaria, ove risulti
comprovata la sussistenza di concrete pro-
spettive di recupero dell’equilibrio econo-
mico delle attività imprenditoriali, sulla
base dell’attestazione del professionista
nominato e del piano predisposto dal
commissario straordinario; prevedere che,
in alternativa, il tribunale dichiari aperta
la procedura di liquidazione giudiziale;

h) prevedere che per le società quo-
tate in mercati regolamentati, per le im-
prese con almeno 1.000 dipendenti e un
volume di affari pari a un multiplo signi-
ficativo di quello individuato ai sensi della
lettera b), numero 2), nonché per le im-
prese operanti nei servizi pubblici essen-
ziali per le quali sussistano i presupposti
di cui alla lettera b), il Ministro dello
sviluppo economico possa direttamente di-
sporre, in via provvisoria, l’ammissione
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, con contestuale nomina del com-
missario straordinario secondo i criteri di
cui alla lettera f), e che in tal caso il
tribunale, accertata la sussistenza dei pre-
supposti di cui ai numeri 1), 2) e 3) della
lettera b), confermi entro breve termine
l’ammissione alla procedura medesima;

i) disciplinare le modalità di nomina
del comitato di sorveglianza da parte del
Ministro dello sviluppo economico e, per
quanto riguarda i componenti da indivi-
duare tra i creditori, da parte del tribunale,
nonché la sua composizione e i relativi po-
teri, specialmente con riguardo alla vigi-
lanza sugli interessi dei creditori, sull’attua-
zione del programma e sulle concrete pro-
spettive di recupero dell’equilibrio econo-
mico delle attività imprenditoriali;

l) disciplinare le modalità con cui il
tribunale, su ricorso del commissario
straordinario, sentito il comitato di sorve-
glianza, può autorizzare:

1) la sospensione ovvero lo sciogli-
mento dei contratti pendenti;
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2) il pagamento di crediti pregressi
strategici al di fuori delle regole del ri-
parto;

3) l’esonero dalle azioni revocatorie
per i pagamenti effettuati dall’imprendi-
tore;

m) definire i contenuti del pro-
gramma di ristrutturazione sulla base
delle disposizioni di cui agli articoli 4 e
4-bis del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, nonché la
durata dei programmi di ristrutturazione
e di cessione dei complessi aziendali, as-
sicurandone la flessibilità in funzione delle
caratteristiche dell’impresa e dei mercati
di riferimento;

n) legittimare il commissario straor-
dinario e il comitato di sorveglianza a
presentare al tribunale istanza di conver-
sione dell’amministrazione straordinaria
in liquidazione giudiziale ordinaria, in
caso di mancata realizzazione del pro-
gramma ovvero di comprovata insussi-
stenza o del venire meno delle concrete
prospettive di recupero dell’equilibrio eco-
nomico; attribuire analoga facoltà a una
percentuale non irrisoria dei creditori,
consentendone l’esercizio non prima di un
congruo termine, in modo da garantire la
stabilità della procedura, nella fase ini-
ziale, e l’effettività della tutela dei credi-
tori;

o) disciplinare l’accesso delle imprese
in amministrazione straordinaria al con-
cordato, anche sulla base di proposte con-
correnti, in armonia con i princìpi e criteri
direttivi previsti dall’articolo 6;

p) estendere alla procedura di am-
ministrazione straordinaria riguardante i
gruppi di imprese i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 3;

q) prevedere, per quanto non altri-
menti disciplinato e in particolare per
quanto attiene all’esecuzione del pro-
gramma, che trovino applicazione i criteri
ispiratori della disciplina di cui al decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sosti-
tuendo il fallimento con la liquidazione
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giudiziale, e che, entro i limiti consentiti
dalla normativa dell’Unione europea, sia
tenuta ferma la possibilità per lo Stato di
garantire i debiti contratti dalle imprese in
amministrazione straordinaria ai sensi
dell’articolo 2-bis del decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n. 26, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95.

ART. 16.

........................................................................

........................................................................

........................................................................
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